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Alessandria, 5 marzo 2026 
 
Care Colleghe e cari Colleghi, cari Rappresentati degli Studenti e del Personale Tecnico-Amministrativo, 

 

con la presente desidero porre alla Vostra attenzione la mia candidatura a Presidente del Corso di 

Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche e Ostetriche. 

Ringrazio il Professor Massimiliano Panella per l’eccellente lavoro svolto in questi anni e per avermi 

dato l’opportunità di insegnare in questo Corso di Studi, così importante per il Dipartimento e per l’intero 

Ateneo. 

È un grande onore per me potere condividere con Voi le ragioni che mi hanno spinto a candidarmi; 

premetto che sono consapevole dell’importanza del ruolo e che sono pienamente conscio dell’impegno 

necessario, che, Vi garantisco, dedicherò con la massima dedizione e con responsabilità. Questo sia per aspetti 

tecnici, di funzionamento dei Corsi di Studio, sia per gli aspetti peculiari che caratterizzano questo Corso, in 

particolare per l’evoluzione che sta vivendo la Professione Infermieristica in Italia in questo periodo e per le 

scelte strategiche operate dal nostro Ateneo, proprio in questo ambito: gli scenari che ci attendono sono 

promettenti e avvincenti.  

Quello che io potrò mettere a disposizione del Corso di Studi è basato sulla mia esperienza di 

insegnamento che ha avuto inizio nel 2006 nel Corso di Laurea in Ostetricia ed è proseguita per vent’anni nel 

Corso di Laurea in Infermieristica; sono corsi a cui devo molto, e dove ho avuto la possibilità di fare parte a 

lungo della Commissione Didattica, maturando esperienza e acquisendo competenze sugli elementi 

organizzativi, di gestione e di pianificazione didattica.  

Oltre a questi aspetti, penso che buona parte del mio bagaglio personale e professionale possa essere utile: 

ho lavorato per oltre 20 anni in ospedale, sempre a fianco di ottime infermiere e infermieri da cui ho imparato 

tantissimo, vivendo intensamente le corsie di Medicina Interna, il Pronto Soccorso e la Terapia Semintensiva, 

quest’ultima anche durante il difficile periodo della pandemia.  

Nel corso degli anni, inoltre, ho avuto la possibilità di conoscere sempre meglio il funzionamento 

dell’Università, grazie all’esperienza in Senato Accademico e ai due mandati da Vicepresidente del Corso di 

Laurea in Medicina e Chirurgia, alla partecipazione a diverse Commissioni e Task force. Questi ruoli istituzionali 

mi hanno formato anche sugli aspetti amministrativi, estremamente articolati e complessi, oltre che essenziali 

per garantire il funzionamento dell’intera Istituzione; in questo ambito mi preme sottolineare l’importanza 

del grande lavoro svolto, quasi sempre “dietro le quinte”, dal personale tecnico-amministrativo, bibliotecario 

e informatico a cui va la mia piena riconoscenza e con cui mi impegno fin d’ora, se eletto, a collaborare in 

piena sinergia. 

La decisione di propormi nasce anche dal costante confronto con il Professor Alberto Dal Molin, punto 

di riferimento accademico del settore, persona di straordinario equilibrio, di grande professionalità e 

competenza. La stretta collaborazione permetterà di progettare i futuri percorsi di studi per renderli 

pienamente coerenti tenendo conto sia degli aspetti formativi che caratterizzano la laurea triennale, sia le 

esigenze professionali, cliniche e scientifiche della Professione Infermieristica e della sua collocazione nel 

mondo del lavoro. Tale processo ritengo debba passare attraverso un costante confronto con tutti i portatori 

di interesse (Aziende Sanitarie, Ordini Professionali, Associazioni di Pazienti, Studentesse e Studenti delle 

lauree triennali, Coordinatori di Dottorato, Dottorandi, Istituzioni di ricerca e Aziende private).   
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Un altro elemento su cui intendo impegnarmi è l’internazionalizzazione; argomento assai complesso 

da affrontare per un corso di studi frequentato per la maggior parte da professioniste e professionisti già al  

lavoro. Ritengo, tuttavia, che sia necessario offrire la possibilità di svolgere esperienze internazionali di elevata 

qualità e, a tal fine, propongo di potenziare ulteriormente le collaborazioni internazionali, anche attraverso 

l’avvio di percorsi flessibili e innovativi, per consentire alle nostre studentesse e ai nostri studenti di accrescere 

la capacità di cooperazione, la visione strategica, la ricerca scientifica, le competenze cliniche e organizzative.  

Tutte le fasi del lavoro, penso debbano essere caratterizzate da condivisione e collaborazione; per 

questo ho pensato di proporre, contestualmente alla mia candidatura, la Dottoressa Erika Bassi come 

Vicepresidente del Corso di Studi. Sono infatti convinto che la preparazione, la dedizione e il rigore 

metodologico di Erika, certamente noti a tutte e tutti voi, siano un elemento di grande valore e il Suo 

contributo sarà essenziale per garantire la qualità necessaria alla gestione del presente e alla progettazione 

del futuro del Corso di Studi. 

Concludo sottolineando come sia stato prezioso il contributo di Doriana Montani, di Elena Mussio e 

di Gaetano Auletta in questi anni; da docente ho molto apprezzato le caratteristiche comuni: efficienza, 

disponibilità e profonda competenza. Oltre al riconoscimento e ai ringraziamenti, se eletto, chiederò la loro 

disponibilità a continuare a collaborare ad arricchire il Corso di Studi. 

Vi ringrazio per l’attenzione e rimango a Vostra disposizione per qualsiasi approfondimento. 

A tutte e tutti Voi porgo i miei più cari saluti, 

 

Luigi Mario Castello 

 


